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67. Settimana della Cultura: sottoscritto il protocollo d’intesa tra il Ministero per i Beni culturali, Comune, Fondazione Archeologica Canosina
Sottoscritto il protocollo d’intesa tra Ministero per i Beni Culturali, Comune di Canosa e Fondazione Archeologica Canosina, per la gestione delle aree archeologiche urbane. In occasione delle manifestazioni della Settimana della Cultura, venerdì scorso, 24 aprile, in aula consiliare hanno siglato l’accordo Ruggero Martines direttore regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia – Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC), Francesco Ventola, sindaco del Comune di Canosa di Puglia, Giuseppe Andreassi, soprintendente per i Beni archeologici della Puglia, Sabino Silvestri, presidente della Fondazione Archeologica Canosina (Fac).
Alla manifestazione hanno preso parte anche l’assessore comunale alle Attività Culturali, Nicola Casamassima, l’assessore comunale al Turismo e Archeologia, Michele Marcovecchio, e monsignor Felice Bacco, parroco della Basilica Cattedrale San Sabino di Canosa. 
“Con la sottoscrizione del protocollo d’intesa con il Ministero e il Comune – ha detto Sabino Silvestri, presidente della Fondazione Archeologica Canosina – si chiude il cerchio aperto con la sottoscrizione non solo del contratto di servizio tra Comune e Fac, ma anche con tutte le altre convenzioni che la Fac ha stretto con privati per l’accessibilità alle aree archeologiche. Con questo accordo tutte le aree archeologiche di Canosa saranno fruibili al pubblico: infatti, la Fondazione è autorizzata, attraverso questo atto sottoscritto con lo Stato, ad accompagnare i turisti che giungono a Canosa a visitare qualsiasi sito archeologico, che sia di proprietà pubblica o privata. L’affidamento della gestione di beni archeologici da parte dello Stato a privati (seppur la Fac è a partecipazione pubblica del Comune) è unico in Italia”. 

Attraverso la sottoscrizione del protocollo d’intesa, la Fondazione Archeologica garantisce la gestione ed il funzionamento complessivo delle tante aree archeologiche di Canosa, assicurando la valorizzazione ed il godimento pubblico dei beni culturali ed ambientali in esso contenuti, nonché la manutenzione, la sicurezza e l’integrità dei beni nel rispetto della normativa vigente.
La Fondazione si occuperà della gestione di beni immobili di proprietà pubblica e privata, gestirà i beni territoriali attraverso la manutenzione ordinaria, la fruizione e valorizzazione, l’apertura dei servizi al pubblico, l’informazione e l’accoglienza, la messa a punto della logistica della fruizione (come la segnaletica stradale) e soprattutto della  promozione dell’offerta culturale. Inoltre, la Fondazione effettuerà tutte le manutenzioni ordinarie inerenti le aree e gli immobili di Canosa, svolgendo quelle attività che permettono il regolare mantenimento in funzione  del bene oggetto della gestione. Compito della Fac, inoltre, sarà anche quello di diffondere la conoscenza del patrimonio culturale territoriale, pianificando gli itinerari turistico-culturali con idonee azioni promozionali, organizzazione di un call center e disponibilità di informazioni on line finalizzate all’organizzazione del flusso turistico (scuole, gruppi).  
Subito dopo la cerimonia di sottoscrizione del protocollo d’intesa tra MiBAC, Comune e Fac, è stato presentato da Raffaella Cassano, docente della Facoltà di Lettere dell’Università di Bari, il volume: “Da Minerva a San Leucio – Parco Archeologico e Antiquarium di San Leucio a Canosa”, a cura di Patrizio Pensabene e Alessandro D’Alessio – Università degli Studi “Sapienza” di Roma; e la presentazione della mostra di acquerelli, attualmente in esposizione al Museo Archeologico di Taranto (MARTA), “Il diario pittorico di un viaggiatore del Nord: Louis Ducros nella Puglia del Settecento”, con la relazione di Armanda Zingariello – Soprintendenza Beni Archeologici della Puglia. Mentre ha diffusamente parlato de “Il Crocifisso di avorio della Cattedrale di San Sabino. Storia di un ritorno di un bene perduto” Gianluca Ferrari, Comandante del Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale di Bari.
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